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Oppolegloriofe attentioni, che V. 
Ecc. bà diuotamente applicate al 
fine di vedere quefta Odorofìffima 
Roia trionfare nel Vaticana, è ben 
conueneuolc che non potendo V. 
Ecc. auerne là confblatione per la fiialndifpofi- 
tione , fi ponga in breue e conipendiofb raccon- 
ID à fuoi occhi con ròmbrcggiamenta degl ' in- 
chioftri dò. che doueua rapprefentarfi con il 
chiara della prefenza^ Gradifcai V.Ecc. queft- 
offequio della, mia penna mentre Confàgrata al 
j fuo merita fi preggiarà. fempre di efTer del 


Di V. Eco. 


PiUJiMtt* > r fiù rìf^tttofé 
Ser»itere 


Claudio Bouillaud; 
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RÉLATIONtì, 



A Ictti/iauiene ddb glor)e& Spola di Citrino* Rolà di S. Maria • 
foknnimra eélla Sa^Balilica di S. Pietro aJli ly. del corrente 
MeSi d'Aprìle iéó9. e data da tutto il Popolo di Roma ricenuta > e 
acceoipagnara con tal elpre/Tione d* affetto^ e di rìucrenza j che paie 
appunto nabbino lànoagarain clEi la Gcnerofici in promunuetia» 
e la Deuotione in Icdeggiarla . Per l*raa > e per l'altra di quelle ac- 

! >k>ni* mimuott* aiònoarne qui vnièiii^e Racconto > acciò con 
a lettura oolTìno participare di quelle comuni allegrezze anche co- 
loro ,die tontanida quella Ciuò deuoti per altro della BcaUi afpet- 
tano con hnpatieora dì làpcre. quant’e Ciccdlò nell* occalioni di det- 
ta Fella . 

Arrioato duaque il tempo * nel quale e piaciuto a quel Die j dfe mirabile ne £101 Santi , di 

S nuoaer le glorie di quella Vergine» t^ppodlèrfì ottenuto klli io. di Decembre palbtoil 
etoanplilliao della Coi^regacione de Sacri Ritii-lò ibero li la. Febraro dell'anno prefen- 
te da Ni S- Clemente Nono, che Iddio conlèrui lungamente per beneficio del Mondo Chri- 
fi iano» fedito il Breue della Beatificattone nel Coauento di o. Sabina detf Ordine Domenii 
cano» doue per que’giomi Sua Beatitudine dimoraua , 

Onenuto il Breue , e pcoetratar inteotiooc di Sua Santit i > che li cclebralfe in S. Pietro la 
Fella di detta -Bearificatione per il di ly. d'Aprik» fu dal Molto Reu. Padre Macflro Fr. An- 
momo Gpnzalcz Procuratorvigilafldirimo nella ^aulà di detta Beata» con ogni diligenza , c 
premura procurato per quel gioino non Folo rapparamento ^quella gran BaTilica , ma ogn’al- 
tra cofa neceOaria per quella mlennuò ; il che gli riufei Klici/Tuiiainepte » c con quella magnifi- 
I cenar > ciie richiedcui vna iìinzione fi nobile , 

. Nel iìrofltirpizio di S-Pictro Ibpra il Portonedi mezzo comparina vn Medaglione ouato» nc) 
quale era dipina la Bnu Rofa poitaralo Ciclo dz gl* Angeli . 

Sotto l’ouato luccodeua va Cartellone òlùolazao» nelle clliemiti del quale d'azzurro e ar< 
gento erano dipinti due Ci;:ni» Ir in mezzo vna Scella alludendo forlì alla Stella de Cignilpli- 
dllìmopronoilico delle noli rCprelcoci felicità c nel Campo delio Suolazao era Icnuojilfe- 
guente Epigramma. 

tulerat cìudum fpìnas America ^rofana^ 

CaUftem gaudet ferre Sacrala Aofam . 

Inferii hanc faflis Ctemens, vnde tlla corufeans ^ 
Virtutum nojira reflet odore flagas 

Sotto quello Suolazzo fuccedeuano 1* armi Pontificie » e dall’ vna parte e dall’altra l’arme del 
Ri Catholico e ? Armi de la Città tania li uiaic io due Colonne con il Pju; vltra. & in vn 
^agnuoio con b torcia emblemma di S. 'DtMncniCo» e Fri le Colonne» tre Corone» ch’è l'arme 
della Cittì di Lima r , 

L-r. Nel Porneo di S. Pietro p«rato dì lìipèrbi tratzi li bceflano vicdele con beo fWia^a felricria 
dqdct Modiglioni londi iòcioa cb^h.xi^vnode qnah vi era il liro.Carrel.’ole 0 fiifilfuoUài^d e 
focto a quello > arucca'uafi vn l^dro fo migliame all 'armi dell’ Hccellciitifi 'Ob Rof^if l<olà> 
Contcncnaogni Medaglione>vnprndigiorojficce0b deila VÌtad'‘Ua Beau Ro*! -, nel Cartellone 
fpiegauafi con vn diflico b'ino il fatto y e nel C[iiadio fi vcdeiu gicroglificamcncc erpreflo con 
vna impreb con il fiu motto latino . . , 1 . ,i .... 

Nel pcmto Med àgli« bc «xa disiata 11 Beau Ron bobina n4Ìì Cuna » 44 , ciccai .v^rpji 


.1 .r 


^la di !ei Madre altre Detifle vedeuiH rpjrirqueua niiic< 
voltoyc le fece dar tal nome» benché il fii* tóOk Elifebeca » 
Nelfuo CarttUoiie ò luoUuo fi leggetu il ii^eace diRicq, 



R^che ei 9 pirueg 


ii(U 




Auroram RofcìsHmtatur Vultibus ihfans ; 
V t foret occiduis nuncia folts aquisy 


) 


» r , t - ■ ^ 






£ nel Quadro era dipinta va imprefe d*voo (pecchio con vn lime dauanci che COCCaod#> 0 ^ 
punto della riflefltone craheua grand’ vìòra di luce dallo Specchio con il motto. 


Cum foenore reddif- 




t . 


Ne! fecondo Medaglione era dipinta la Beata i piedi di S. Catarina da Siena > dalla qualc^ 
riccueua l’habito del terzo Ordine di Domenico e da vna parte vedeuafi quella mifteriofiui 
farfalla di color bianco e nero che diede prodigiofo pronoilko all’ elctcioBe deU'iiabico 
nacale^ . • * ^ 

Nelfiio Caxcellone era Icricco ilfegvcntè dillico. ).i > , - ' 


r. 


.r\ 


'Adfpnasauibus Rpfa fpàrjpi vóùdre'pcundh i 

fte decethic btcolor Cultus» ^ Arm^ decent» . • - . 


I 


1 , « 


Nel Tuo Qiiadròcomparluarimprefe ch'era fermata d’vna fiàma dentro la quale* fibruggtaus 

} a Ramosi Lauroi e p. eTprimeua io firepito ci|c feceua nnirardere » con le fciociUe chc<u ^ 
e parti tntiMndaua il fuoco con il Tuo mono . 


m Ramosi Lauroi ej^erprimeua^ io firepito ci^ feceua nnirardere » con le feintiUe cheda utM 

? ; . 1 <• 

a !; 

J -,0 • - i .--’ T • 1 ' ■ ' ^ 
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}' » '< . i 

. I 'il 

- > I. 1 !-• 


, ; I 

£t fu A Signa dedit, ; ' 


Alludendo all’vlb de grancicht che hebbero per buon augurio laloquaciei dell*allor<)> da 
cacicurnicà per funefio ; onde Laurui ta^itafunèfior tuenttu , hmrut loquux felirrs pmènMid 
come dice Celio Rodjginiq . ^ ^ ‘ ‘ 

Nel terzo Medaglione compariua dipinto Nofiro Signor, Giesù Chrifto che moftraua alla 
Beata genuflellàgli a piedi vna bilancia > nelbi^ualc vgualmente fi pefimano fecco figure di Co* « 
rone di (pine» e Corone d’oro » le penitenze e tenacioni del fecoio^ &: i gradi della gracia con la 
quale alfiOeua il Benedetto Giesù alla (ita Spola. \ 

Nel Caftellonb fi leggeua il leguente difiìco . 


Hinc tormenta, cruces : illinc Diuina corufeat 

Gratta ; vtrumque frobat Pondus 5 aquat Amor^ ^^ 


. —I 'jfp 


Nel filo Quadro vedeafi il gieroglifico in vna bellillìmi Refei la quale da vna pa 
viuace e coperta di ruggiada mnua^ dalfaltra pcrcollà da Raggi del ^le quali oci n 
languì ua con d motto 

Jfittr vtrumifue i - ^ 


ttetata 

merigSi^ 


Nel quareo Madagliooe dprlmeuafi la Beatàfinni VcigiiK Maria dicfe il ottoiiio rifitegUa 
I per r ofadooc la Tua Sena Beata Rb& . 

IlCai^ i 



|ICWeflii»ce<ÌMrie»ff<l*^ 'vr-M' - 2L«f' 


R(^ 

Eia 


matutini te JiMseaoe^m'- ' * 

ja Mge .fonde finumz ^SteU^' Mario 'pMfetl'\ v j 


Nd Qu^ Vedafi per eiéro^'ifeo vna btfflUi di nmlgare li cÙ cui Cabtnià dqpardaoa 4 
fcoiiu fcmpre drau ddia Sella Polare lui dipioq coo^l omc» 

Trahit, quo dirigat. " ‘ 


. . ’ . . N 

Nel qainto Medaglione (K'pinj^UBemCoa1lÌÀoÌ>laoGieift nelle bnccóidal quale v4; 

fùua affeftuofanience accarezzata . 

NeJCarceUoaeleggetufiiJ<liftttipi^aK0.'l•''’^'^ il >' t-- <- « Isìf 

1 . ! n _ J 


Exfedtt amflexus , ffonfa blanditur ìejusi ’ ' 
Infftcit, arridetVPttffulms oniiT amaté . ^ ' : 


E nel Qt^mVedeuanfi per rofttt quaU^ WMaetuno amoinTe PApi a raccfl 
glieroc il miele eoo il mono 


: J 


f ■ 


n t • ' : 


Generondi ^rU meilis: ' 

Nel (èlio MedagEooefi vedeuano il Bambino Giei4» e la Beata KolàpCr lamaoofallìtgsid: 

iICbiollro,efplcndefUfc«i^dii«*.tocduai» >>. » 

• od OOPcdioae il mo dilico . • •* y jpj ^ ‘ ’• 

^L«-r -r i. ‘T J .1 1 . , 

' Fios fequhàr fjorem; tlahtd^fpiendch^e c l 

Vtraque Virginei flanto P udori: erOt* " ^ 


E ndrimpKlà del ' Qtadro vòiiitt dipiato VD albero di Lnnoae '*[ eoi f inferioa eoa vtf pica 
ò Safi infito Ù Cedro eoa il owtto , . » , — i - * 'n .a , j . ' \ 

L ■ ì 


Vt ajferat inferii * , 


ì r. t 


' ii i a « ^ ■ *, J t | «I 

NellctttffloMadaglioae vedeaTiil Redentore dd Motslo luuieiaar al Tuo apèrto Goftatd 
la Rolà languente t Nel Cartellone v*era il dìRico ' 


JfOn^et Cf aternum , Dìledo in)tìxA, liquo9^ein "■ n 
Haurit, odora^am U£!ftj^^ tilt Rofam ; ' 


Nd Qupdio rùnp^Rmnanafiinvn OlAO a ciù abbracciata aelceiMfcipeggiaado/a Vite 
cooilmonoy 


fr^t ab omf^uu^ . . * 


. Nd 


I 

% 

ì 

s 


ì 


Ltggcuai od C'arieUeac tifilo 4^tfce . , ^; ^ • 


phUtrm-tfakt,'»MfiMhtKordtn\,M . 

,^ , t«,^nui^tt fuga Ctrim, 4ire, Rofim 


t _' 


,wSSi?”*i™"^ ‘^'*c«^pri«i*f^^ le flcbwéci 

* •» • T 


uok della oocte con il mpteo .« 

* 1 

/.' . ' . .ili’. 33ii'c/ iL;i. 44 t^^s,^ì94c4pr^s^, 


M 


Sei n^. Medaglione comparìuala Beata ftpoKflmdata^fiiciuBxatotiiita 
■*Jore Diumo venir fcllenutada VB Aogelo. ^ 

Nel Cartellone il fiap di dico *« >* 

Deliquium deereait mnor\ pif^kì^ ìtgat 
r 4^ ItP^I^^.y4{igt(KOs $U^^ MfiJktnqtie heat, , 

«aJdo"^u?ir?Su‘ZS^‘*^ wpraticctoooevnvcccllolcgato^'v; fàoMxi. 

Cupto dijfolutu 

Kel dedmol^eilai'jìonee&riiMn* ì> mwrawbtiaik' 0 «if!i Ì i ^ ! ^èniTinfi te TTairt ii PiiA' 

KuagL venirti bruggiatala mano onde fi-etoloùnienK fe la ricii^ al petto; e Quello calin 
Tcnua da gli l^icodou c^oel'Hofija Svfo&kaa o acl volta della Kata 
ledeoa»*. •' ‘ " • . . »v ^ ,» TTr^ 

il ilio dioico bkggcnaiMlCaitellQqe^ . . . 

Splendida quA Sfonpte^a varìihat amMns» '■ 

, * . • \ .'r« 

i matto***^ «t 5 ole rotto fòcoadode raggi » e che dna loie à 


it 


Cimdor 


.r 


thBKfccjmo hfedagl^ S wedeua /qpi(a vAoddlì Patroat dà Rachidei Poetico cótoceac- 
•a la CiW di Lòri in folott df Altiera don arte affili Cà^ ««'CocodriSo , che teoaùi raM«> 

.”srr»i±?.s?s3?fts 


^uod tdmlrr/t didictre dim^ épkd xctìtà wre»/tm 
Spna Kof4m,^.j^kndtt qw^^pio^e ) fiamma dedit 




Nel 

■ '.rS - 



_ — - _ _ 9 

NelQsMrol'ìK^èfii oitaìMikliipóla ci« dà pivniràsgtdet SoloaitMcé ^^ùùi 
ielÙ^BapcxU eoa il motto 

■ T * anto feecunda maritò : 

Nel duodecimo Medaelione oppollo a drittura all’vndeeimo rapprefhtcauaii la Maeliì def 
Bc Cattolico Carlo II. tri due Mondi che comnianda alla gentilità del Mondo nuouo che li 
fottoponga all'vbbidiecza della Chielà figurau nella ^Saucità- di N. S« Papa- Clemente Noivo 
iuiaOjfo. 

11 Cartellone conteneua il Tuo diUico 

Ite : animos ^ corda Sacris Juppomte plantis ; * 

Q^s Clemens Nonus Jlt, ROSA ^efira docetl 

L’L-nprera nel Quadro era vn Sole nalcentc>'a cui primi fplendori per rìuerenaa s^inchinaui" 

no epaniuano le Aeltc con il motto 

Inclinata colunt. 

Dalla Porta entratiali nell’Andito > quale era ratto nobilmente parato di bellifTìmi Arazzi > in 
mi 720 a quali llauanoappcli detti Medaglioni dicAraordinaria grandezza lumigiati d’oro fi*- 
niAìmo o.ie lì vededcuanorapprelcnute m tela alcune dell' Opeiepiù (cgnalatc dellà Beata > 0 
dè fauonpiHlìngo'ari nccuutidaleidal Aio Spolb Cele Ile . 

Dentro poi la Balilica non poteualì mirar cofai clic non haueUè del MagnificOi e del (ingoia^ 
re . Le Pareti, come anche i gran PilaAri erano tuttÌTicoperri di Drocati , Velimi e DamafcM 
foperbamentc guerniti di frangio , e pallamani d’oro , che li retrJeuano non men vaghi che rie* 
chi. In mezzo a paramenti erano appeft gl’ Arazzi intcAuti da mano induAriofa , nc quali ga^ 
reegiando l'Oro ,e l’Argento coni colori rinilTini della Pittura, fàccuanolltipir l’occhio j che' 
non fapeua Aliarli in mirar, 8c ammirar lì nobil Auoriò. 

Accompagnaua la magniiicenza dell’Apparato la quantità delle Accolc'che diAribuite nlriL-*' 
folo fopra tutti gl’ Altari della Balilica , ma in grandiflimoTiamcroj aaant? , c intorno ai fepol- 
CTo de gl’ ApoAbli accrclèeiia con la multiplicità de lumi maefl à e fplcndorc alla Chiefi, come 
ancora'daU'odoic fuauiiruiio, che rcndeuauo molti braggicri grandi d’argento con pretiolitlimr 
prò finii. 

Nello fpatio della gran Tribuna ergaia lì maeAofo Teatro. Era qneAofpartito- con billilsl* 
ira arihittttura in diueili ordini con tal proponione , chercodeuali commodiliimo non menar 
a tuta la Cera Congregatione de Riti , & al Clero di S- Fimo iui premènte , ciit al Popolò , il 
quale da ogni parte anche da Ibntano lofcuopriua . Dall’vna parte ,e dlll’altia di detio Teatro 
pcndti:ano riedursimi broccati d’oro fopra de quali Aaitanoappcfi quattro gt.ind iAimi Quadri 
n'altczza di Palmi 20 . edi i4 di larghezza per ciifched’Vno , Atruradcl ccrebre Pittore Laz- 
zaro Valli . In ehi fi rapprefentauano quattro gratie , epriuilegi) fingolari lì imi concedi di 
Dio a quella fila Sema . Nel primo vcdeuafiquando il Signore in vm Vifionc- miAririofacom'* 
parloli jn f-mUianza di Scalpellino lafcelfe in compagnia d'altie nobili dorzelba lauorar pie- 
ne per leiuieila degna delle Tue nozze . Nel fecondo ‘contencuàfi il robililitmo Ipofrlìtio di 
<ìii4u con clb , di cui fi vedeua mez'ana la gran MadrciTIddior. Nel terzo figuraualì quando 
il fir< |ò-.cfóteleAe li compiacque d^ccoAarfclaalfuo CoAatoè refocìllarla con il nettare del 
Ilio Sarpe prctiofiilimo. Nel quarto rairanalila Rcgina de gl’Angdiquando-deAaua dal fon* 
r.o |j (ca Denota clonandola all'Oratione . 

Ne'l fA rcmit.i del Teatro nel luogo di mezzo fopra l’Altare della Catedra Aaua appefo vn’al- 
r.^belhAimtv Qojtirodclla 3 Roli , delPiflcffa grandezza degl’altri quattro , c operi pregia- 
ti^ùno_ del medemo PittcK. In quello rappre^taualìia bpolà di OrìAo con il Bambino 

Cìc4^ 


Te 

Gies» Sàie ^ccUi f^iVenuca da vqaouuola» (ppr^ della quale comrariuano due Angeli >clie- 
eon le mani vii itam'èmefcfgeuaao vita vàgMfiima' Ghirlanda di Rote in ataodi< coronarla . A 
piedi della Figura vedeuali li Popoli d;l Fcrù , edciraUce Prouiociccikoouicinej. che ge> 
nu£e<si in ateo o*liumilulima recognicione reucrcniemeate Padorauana^ 

Era il detto Quadro collocato uaroediat.uocnte. fotto ^ Caxcdra. di S. Pietra, la quale pa* 
reua apptmtoli feriiiflc di prériofi Corona., accriCrendoIi ton l’oro filo Maelti > e ricchezza . 
Etatcomota Cat ledta li vedeuano i|/li.tLÌfcruperbl vali, u’aige ito , e orocbeliflìinc torciere 
con Eiecnlc- Da i latj fopra il dctto-Altate nurauàn/i le Matue magnifiche de Quattro Dottori 
della ('hifìi 1< quali in quclgprno fcmbiauano non n.eno di fofknere la Caihedra Apoflolica,. 
che di nobiLrarc l’imaginc della Beata collocata in mea o irà ehi. 

Vedciiailinon lungi dii Tcauoerecti due gran Palchi tutti adobbati di pretio^simi veliti* 
ti , c bro.'cati . L’vno per l'Eccclaitifrimo Signor D. Antonio Pietro Atuarez Olorio Mar- 
chefeo’Aflroga,cS. Romano Ambafciator 4i Spagpa, che douendo {imeruenire allajfiwtione 
pergraue infennità non vi è peruto aiiiileie,Sc inJ'uavecc vi è dato li'Eccslcacih Sig, Duca—» 
di Scrmo.iet.a con tutta la Éiia Ciniglia, econ molti. Prencipi» e Prelati , ihc l’accompagnarono* 
L’altro Palco perle Signote Preticipc/Ic, iuuiutc.daU*£ccclcatifj..Signora. P.filcooora Pi^ 
minteiii linci heili di Scrmontta . 

A quelli (ucicPuano f^f Chori di migliori ,tpiù rinomati Mnfìcidi Roma beniriimo- 
feompaniti fopra fti Pa chi pure oobilmtntc apparati, douc coli nella Meffa come nel Vefpro* 
iblrrncTTirnci d.i lor caivato li fcntirooo compolitiooi nuoue tàitc a.qucll*c8.-tco dal Signor 
H .ratio IJ niuolidegiiibiiuo Mac ftto di Cappella di S Pietro, e portate non folo da voci, 
trqiii/ìtea' inagjioi. legno., ma accompagiiate da CiaaiÉima armoiua.di molti , c vari] inlliu*- 
n.inn Mi li.. 1 . 

Dilpclio oi.nquc il tutto inquefta. forma Monfignor Febei- Coaimendator di Si Spirito,. 
Prelato do.neUico di Nollro Signore , c Confu loic della Sarta Congrcgatione de Riti . 
Arciucfcoiio di Taifo iruiitacadal Capitolo a celebrar la M citi fbleonc , vcliicodi Camice» 6 
Piuiale bianco con la Mitra ptetioli in tefta , p aliillito da i lari da due S gpon Canonici in ha- 
bito di Diacono e tiddiaconapreccdendo. la Croce con tutto il Clero uelh BaClica fi portò. 
ptocdsionalmeDte dalb fag'Cllia all Adoraiionc. del Saiuihimo , alla di cui Cappella ftauano 
appefc fei bellibime Lampade d’ Argento di gran valuu , nelle quali oltre l’Arme di Sua Santi- 
tà, c della Città di Lima, fi vedeua intagliata l’eiKgic della B:a:a. fotto della quale Icggeuafi. 
quella liifcrittione. B^ha Ko^/tdeSa-’att M.vuOniinit Sanji l’. Dimaucì HaIa LiittAl^ 
AfTii$s I jS6. DeAAtA ib dem. i6.tj , BtAtir A.lft'ipiA a C.enem.' iX- aiui/ idtfS. 

Tcrcninsu l’^doracicnc del SAnciGiino.il Cclcl>rifKJ ull Aitar de a ' Apofloli > douc 

riucntethelKhbequcUc Sagre Reliquie lltrjitii .lintroiL Teatro, & in.hinatofi piofooda.- 

mcnte all’Alur della Beata lìdi cui pilliotto era di laliraifatgeiito con ricarr.q riihitiimo d’M* 
gento& in mezo a ficcamo finiifimo l'LnagiiK della Beata li ritirò alla nun.iuùitra,.c ,’air.K lo» 
pradel Faldiflorio iuia ciòlpreparato . . . — .• 

Scdcuano-dilla parte dtttra fopra ledili orni ricopiai di prcoofi adobbi U Signori Cardi- 
Dall delU d€ Rùijapprcno a qualiima in luoghi piu. bafti llauano 

fultori della intdefi na t_ongrfgationc , c dicuo ad cifi fedeuano tutti i RcuerendifMini Pami 
Generali Jclic Kilt 'ioni # iiijudciui dii Kcusrcniilhi «o-p. Fc Gio:. ujttilta Macini Generare 
d(l*OrdincdiS Daneuico niianc.,raahifo. Dalla finiftrafedruano li Signori Canonici dellx 
BaClicj , a Qiiali precedeua il Sig, Card Carlo Bai Ixtiim come Arcipictc d ellà . DoppoiSi- 
EDoti Canomcifodeuinoil Keucrcodih. P Fr. Pietro Maria Piltarini deSc.xrula Procurata- 
re dell'Oidine , & il molto Rea. P. Maellro F. Antonio Gonzalca Procuratore della Prouu^ 
eia di Lima, e Speciale di detta Cauli. la altri Banchi infcuion Cdeuano li Beneficiati , BCti. 

rcllaatc del Cleto di S. Pietro . • - • a lu j.. 

AiT,ù dunque mai a lor luoghi , MooCgnor OQc f^rewic dclli- Congrcgatione de Rm 
prKcdutoda vno de Maellrida Cereroonicdel Capitolo^ fi porto auar.ti a Sig. Card.Oincto 
Prefetao dilla meJcfima Con^«gationc » c nel tempo «elio c^dwii .la 1 altro f^eftro di Ce- 
zenionie, pure fi p re léntorboo adonti Sua Emincnzi il P. Maellro Fr. Antoruo oonza'ez Pro- 
curatordellaCaufa ,& il Procuratore dcU’Ordinc .c tratto fi^ri il Breue della Beatificatione, 
con oini reuereoza loconfcgcoiono in mano dell’illellb Sig- Card. Ptetetto , luppJicando vo- 

^ ordinare Stile el^wcoq la fegucntelnllaiiza, . 


li 


Bmincatifi. It Reueieodi&. Patres. 

f« hst S. tt/imim vifit mtritit V enermèilù feriu Dti ftrtrit ^$ft dt S. Miri* 

ttréUS. Dùtifiniti t-im* in'KiiM ftrjuaao Inàim^umOtiidtntaUun trtit mtftiLti terflitej-, d» 
tmt SMBiuutvitd,^-virtutilmtTbitlo{écis, ^Cjvditi»libut • miratmUs flttritun ij*é Dei 
ammpettMìMf^ .eius mtrtemad tiufdem inttrt^onem tferAtafmiittAdemS Cengr.detrtnit 
qttMadiittmq-, SaaSiffin* fladuris tate dtutairi feffa ad ai»[dtm Joltmnem can»mtMienam 
terim itidulgtri w Meata namiaejmatmfetar . x:»/ui/mivtri ii^aatikut Kggir Cathelici Careli 
Semadit (y Kegiaa Mariaaa Aujiriaca emt MatrisjOrdiai/qiPraditaitrum humiliter /appi. fan- 
te f SanHiffìmuf prgfaa benigni tate per Brgae datam die IX. Tebruari’} prj/enlis anni tóóS. vt 
ipfaBtaUt nemine nantapari pajfit tonte£itt (ultamq',t^ veaeratitaem eidem impertitat fuit , 
cbrgm vt *e h*e omnibat fideUbut iv^tt , ego tanqaam Ireearater di3‘ Ordtnis hamiltter 
fappiite hant. S- Ctngregatiea^m, £. V. Bst^dem l rajeBam vt iabeat id debita dori exe.utie-^ 
tii ad ntaiorem Dei Seraafuagienara . 

Coa aueft*inltxnza riceuuto il Brcuc da Sua Emiaeiua , fìl dal tnedefimo trarmelTo par maa» 
di Mon^. Calale al Sig. Card. Carlo Birbciioi i acciò}co(nc Arciprete della Bafilica>ae cooi* 
nettefle ito detta JBaiUica Ifefccuuone ; lUhc ouenuto il conlcnfo , iù lènza dimora e&uuato ia 
quella forma . 

Salito fi^ra d’vn Pulpito quiui a ciòpreparato vno de Menfionarij di S.^Ietro Idre con vo- 
ce alta,.e intelligibile il Breue> e di queil’Atco iène rogò il Notaro della Sagra Congregacio' 
nedeKituuianillente. Doppo diche Monlignor Pebci celebrante partitoli dal Faldidono ia 
mezzo al Diacono>e Suddiacono venne a piedi dell* Aitare» & iui inchinacolìt edepoltala Mitra 
intonò THinno Te Dean iaada<aat li qua efùprofi^uito a Choro pieno da tutti gli Mulìci 
con ogni maggior efquificezza di canto . 

l^]al*inconiinciameiitodcli Hmnopredettoiteabrono li veli > cliexicuoprino le cinque (ma^ 

S ' i dellaJBeaca , le quali inouel puntò tanto dal Celebrante e Mmiilri» quanto da Signori 
rdinalit Prelati» Uero» e Popolo girono vniuerùltneiuc con le ginochu a terra reueiente. 
mence adorate . Nel tempo moddìino lìl fcopcrco il Quadro de. rilteisa Batata collocata fopra 
ia porta Maggi ore della ^leb baUlhoraa'vdàin legno di giubilo vniueifaie oeliagran Piaz- 
za di S. Pietro I c intorno a tutta la Bafilica J fuonodrllc Trombe » lo ftiepito de Tamburi » e 
lalàlua (B mólti perii d Àrtigiurieitj.^rc ;e Bòmbaideie i Moiuletcial nusoero di più di joo.ti- 
ri]A quelli cornicierò il n belliilimo ordine altretantiMortalctii dirpolliàn diuerli larghi di 
Homa» cioèin PiarzadiSpagna>aS. vàiacomodeila Natione i^gnola , alla Miiierua »a S Si- 
Ao» e a Santa Sabina , ConucntidelTUtdine Domenicano, conJi quali concorrendo anche li 
MonaHerl) di Monache d:li*iHena Keliàioàe ciòèS. Domenico» S. Caterina» ia Madaleni » c 
l’Humiltà» non lì può dire qiiaiico elBcdcenlente con qoettc demollracioni d’allcgreaai » accani', 
pagnate con vn continuo fuono di Campane Ji dcltaffcro in quel punto in tutta Roma Iwtimcn- 
ti di dcuotione » e lagrnnc di tenerezza « 

Fmito il Te Deu/ni cilcuo it verfetto 0r« p'* mobit B._Ktifa il Prelato celebrante cantò 
rOratione delta Beata»doppo diche aletta nel lùprcido Radino deU'Alcare ioccniò Imagine» 
e poi ritornato con li Miniltri al Faldilloriofi velli di precionRimi pirantenci Pontilicali per 
celebrar Ja .Meira » e ncll’elcuationedel Saacifs. li vidde non mtn diuota clieTplenJidamcme 
feruirclcon gran.numcio di toicie la£mio.ia del Sig Ambelciatorcdi Spagna. 

Jn quello mene il Padre Procuratore d:ila Caulà dihribuc a cialbhta’vn.i de Signori Cardi- 
nali iui picfenti la Copia del Breue , il KiiIrectodcLIa Vita , c 1 Imagmi dtJli Braca .tutte tm- 
prcGc in rato con ricco ornamento dViro ,c d argento . Altre tmprelìc in (era con il medelìmo 
Compendio Furono dalIMlefao confegnate a Signoti Coufultori della Sag.*a Congrcgatione» 8c 
alli Signori Cai.o.'iici della BilQica^ A.'li Bcnthciati » & a uitti gi'altn Jel Clero iiidtllribui- 
rono pure di'feia -» ma m.fbj ma più piccola . Tcmiinau detta diltributione li diede principio 
.alla MeBa folcnne de Ciimmanivasuf V fg, ni t non Mariyrit . 

Ccncoilè alla multiplicatione dClTal cgrczza fpirttuale lagiotadi N.S., conia feguente 
Indulgenu . 

M aRTIV S Mife^ati ne Hiama Bpiftepar Tortaen-5. R.£, Cardtnalif Cinettu-t Sanil.ff. D.N- 
l np.t y >■ m iusGewa/tt » Rcma-.'.tji Caitta, e:ajqte difir,(1at l~iex9rdtiuertus 
La Sar.tità di N.Sig. Papa Clcmtnrc Nono concede ndiilgenza pUi.aria,e remiir»ncdc’pec- 
fati a ru ti li fedeli dcU’vr.o , e dtlTaltro Iclào «che cotcRKati» e communicaii» Doii.cmca i p 

«k ' dt»! 



ad prerenfè NuTe d* Aprile iatShiónnno «Ha Meflà foleflné ] Hie (i dmri nella Balìliea dì St 
Pietro per la Beatificationc della gloriofa Rofa Monica Domenicana da Lima Metropoli’ del 
Perù ; à pure patimente confidati , e commiinicati diuotamente vifitaranno in detto gi^rno-Ia ^ 
medi (ima Balilica &c.lnnuoiù (tdeni &c. Dat.Koaucxzdibtis noilrishac die?. , 

L de Angclis ArChiepilc . Vrb. V icefg. , 

Itfeph Pétlamolln teer- - 

E inefplicabile il gran concorfo del Popolo che interuenne in S. Pietro non miao la matti- , 
naa goderla Funtione già detta > che il giorno ad vdire il Vcfpro i e a riuerire rimagini delia 
Beata> quali ftetteroquiuierpode per tiKto quel dì alla publicaadoratione . Se compiaciutala 
Santitidi N.S. Clcmnne IX. oltre l'hauerui polla l’ Indulgenza Plenaria e Kemifsione di tutti ^ 
i Peccati per quelli che in tal giorno hauerebbero vifitate detta Bafilica , andarui egli ftefu) in . 
perlonacon numerofacomitiua di Prencipij Prelatiie Nobiltà a quali tutti furono dKpenfati 
molti , e diiierfi Ritratti > libretti , e Compendi; della Vita della Beau.. Et il fimile & £itco a 
tutto il Popolo cofi la mattina, come il giorno , godendo ogn’vno non meno Rileggete nel fo- ' 
glio l* attieni marauigliore , che di mirare nel Ritratto l’effigie dcuocilfiina della Spo(a di Cbri- 
Ito . Oltre la Santità di N. S. «ifitarono per detta occafio'ne la Chiefa di ^ Pietro così li Si- j 
gnori Cardinali, come anche lì Signori Ambafeiatori, Prencipi , e PrcncipeBe a tal legno , che ^ 
poche volte in Roma s’c vitto vn concorfo (i grande, e fi quahticato . - 

In fomma tanto la Nobiltà come la Plebe fece a gara in quel di nel riuerire , & adorare con 
dcuoti rentitnenti di cuore flmagine della Beaata , concorrendo ogn’vno a folennizare que(ta_>^ 
fua Feda quale pure fù continuata la feradeiriltefia Domenica con fegni d’vniueifale allcgrez- . 
21. Si fecero i fuochi' in Piazzi di Spagna, alla Chiefa di S. lacomo della Natione Spagnola, 
alla Minerua, & in altri luoghi della Religione Domenicana, eguali tutti protellauano il lor giu - 
bilo non folo con replicato fiinno delle Campane, e con i lumi per ogni parte polli alle fineltre, 
ma anche con Io fparo d’ vna quantità grande di Mortaletti, c ai Razzi, 
bi (Unno adefso preparando le Fette di detu Beata , che fi faranno quanto prima nelle Chicle 
dcU’Ordine de Preoicatori-, e filialmente nella Chielà della Minerua , aoue fi celebrerà la 
gloriola memoria di quella Spou di Chrillo per otto giorni continui con ogni 'maggior gran- 
dezza, c Magnificenza. 

Qpcllo e quanto fi e potuto all'improuiforapprelànure .circa le Cerimonie della Beati&a- 
nonc di quella gran Sema d’iddio < di cui m'c parfo bone aggiungefui qui fiotto il compendiofo 
Killrettn della tua Vita per dar qualche aotitia delle fiie marauigUofe virtù a quelli clic legge* 
tanno quelli fogli, e coli habbinomotiuo non meno dirxorrereal fuo potente patrocinio, 
che d’ammirare a fomma làpienza di quel Dio il quale s’e moRntt piodigiofo ncl iauorireco- 
fi in vita, come doppo mone quella fiu dilettiBuna Spola • . 
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